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Il Posto
Sei impieghi a tempo

ll
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Estate
Il vicesindaco
«Ad agosto
una città
più attiva»

Un castello kafkiano sul naviglio sepolto
CARLO PAGANELLI

FRANCESCO SARTIRANA — Senza numero civico, senza
pulsantiera o quant’altro possa se-
gnalare presenze umane, il palaz-
zo in via Olona sembra davveroun
castello kafkiano nel cuore antico
di Milano. Enigma e mistero sono
inoltre assicurati da un portiere se-
verissimo, che risponde solo a
monosillabi. Insistendo, si riesce
però a capire che il «castello» è
parzialmente occupato da una so-
la azienda, circondata da uffici
vuoti.

C’era il Naviglio

L’insolito palazzo - progettato
nel 1984 ma realizzato solo qual-
che anno fa - sorge in via Olona 2,
dove, fino alla fine dell’Ottocento,
scorreva il tratto di Naviglio dell’at-
tuale via Carducci, attraversato dal
ponte di Sant’Ambrogio demolito
in occasione della copertura del
corso d’acqua. Costruito in matto-
ni rosati, questo contemporaneo
maniero urbano cerca in tutti i
modi di rispecchiarsi in un intorno
composto soprattutto di edifici
medioevali, rinascimentali ma an-
che degli ultimi anni del XIX seco-
lo. Il lieve accenno di merlatura
del coronamento, richiama infatti
quella della palazzina neomedie-
vale all’angolo delle vieCarducci e
SanVittore.

I progettisti, gli architetti dello
Studio Monti G.P.A. e Valentino
Benati, hanno dunque agito più
con forbici da collages che con la
classica matita dell’architetto. L’e-
dificio è gradevole e s’inserisce
con garbo in un contesto storico-
monumentale tra i più delicati del-
la città. Quasi obbligatorio quindi
aver disegnato un’architettura
«multirazziale» sia per il colore e
per la grana della «pelle», sia ri-
spettando la ragione dei mattoni
«a mano» e degli accenni a forme
turrite ispirati alla Pusterla medie-
vale di Sant’Ambrogio e alle mura
dell’omonimabasilica.

L’edificio da un lato conclude
la cortina edilizia della strada,
mentre sul fianco destro lascia un
ampio varco dove s’intravvedono
pregiati esempi di architettura co-
me il monastero quattrocentesco,
la trifora dell’Alessi e i giardini di
SanVittore.

Corti e ballatoi

All’interno, una corte a tutt’al-
tezza con ballatoi ornati di fioriere
crea suggestivi effetti scenografici,
insoliti e gradevoli per un ambien-
tedi uffici.

L’obiettivo di realizzare un con-
fortevole luogo di lavoro in un pa-

lazzo di grandi dimensioni si ri-
scontra un po’ ovunque: dal mat-
tone faccia a vista utilizzato in
molte superfici degli interni alle
ampie vetrate, con rassicuranti
parti apribili, e nelle vedute sui
giardini e sulla piazza antistante,
una spianata pavimentata an-
ch’essa in mattone, che fa da co-
pertura al grande parcheggio in-
terratoprofondoseipiani.

Ricordi dal Trecento

Un parcheggio che, in altri casi,
avrebbe ostentato prese d’aria,
canne di ventilazione e quant’al-
tro serve di componenti tecnici a

una grande cubatura del sottosuo-
lo.

In questo caso, tutto il gruppo
tecnologico è stato invece perfet-
tamente occultato all’interno di
uno zoccolo in mattoni a vista che
ricorda i bastioni a «barbacane»
delle costruzioni trecentesche.

Architetti molto attivi a Milano
sin dagli anni Sessanta, Gianemi-
lio, Piero e Anna Monti sono autori
di architetture discrete ma elegan-
ti come, per esempio, l’edificio
per uffici e abitazioni in via Nirone
2 (1963-1966) e il complesso resi-
denziale «Cooperativa Mizar»
(1966-1968), in via trivulziana 6 a
SanDonatoMilanese.

— La città non è più completa-
mente deserta in agosto. I milanesi
vanno meno in vacanza, sfruttano
tutti e tre i mesi estivi per lasciare la
città e, quandopartono, si assentano
per periodi meno lunghi del solito.
Le ricerche effettuate durante le ferie
dall’Osservatorio di Milano avevano
già accertato questo fenomeno dalla
metà di agosto. I dati finali forniti ieri
dal direttore dell’Osservatorio Massi-
mo Todisco hanno dato un’ulteriore
conferma.”Secondo le nostre stime -
dichiara Todisco - durante tutto il
mese abbiamo avuto una presenza
media di 600 mila abitanti, 50 mila in
più dell’anno scorso”. Il massimo
delle presenze si è avuto dall’1 al 4 e
dal 26 al 31 di agosto, quando incittà
sono rimaste almeno 850 mila per-
sone, mentre nella settimana di Fer-
ragosto erano a casa soltanto 350
mila milanesi, come l’anno scorso.
Una città più viva, insomma. Lo dice
anche il vicesindaco Giorgio Mala-
goli “Ai centralini messi a disposizio-
ne dei cittadini per l’estate - afferma -
solo il 2% delle chiamate era costitui-
to da richieste di prima necessità,
come i beni alimentari. Ben il 45%
delle telefonate, invece, proveniva
da gente che evidentemente stava
lavorando, perchè chiedeva, ad
esempio, dove poter fare fotocopie”.
Per il futuro, quindi, “dobbiamo fare
in modo che in città si trovino aperti
gli esercizi legati agli uffici, non solo
quelli della semplice sussitenza”.An-
che sul fronte dei trasposrti pubblici
Milano è stata più attiva del solito:
”In metropolitana - dice il caposervi-
zio del movimento stradale dell’Atm
Bruno Decio - il traffico dei passeg-
geri è aumentato del 28% nelle pri-
me due settimane d’agosto, del 13%
in tutto il mese”. Infine, una curiosi-
tà: in agosto i panettieri hanno fatto
100 mila quintali di pane in più ri-
spettoall’annoscorso. - A.B.

— Le offerte di occupazione in
amministrazioni e enti pubblici,
per le quali non è previsto il con-
corso e si richiede solo la scuola
dell’obbligo, sono rivolte a lavora-
tori iscritti alle liste di collocamen-
to (in via prioritaria nella Sezione
circoscrizionale di Milano, ma dal
primo giugno scorso anche in
qualsiasi altro collocamento d’Ita-
lia) in base all’articolo 16 della
legge 56/87 e successive modifi-
che. La procedura prevede che il
martedì mattina successivo alla
raccolta delle offerte - in questo
caso il 3 settembre - dalle ore9alle
12,30 chi è interessato si presenti
negli uffici di via Lepetit 8, Sala ce-
ramica. Qui il lavoratore troverà
l’apposito modulo da compilare e
consegnare agli addetti. Sempre
nella stessa sede avverrà la «chia-
mata» sui presenti, per un numero
doppio rispetto ai posti di lavoro
disponibili. Non sono ammesse
deleghe. Le domande di adesione
saranno accolte solo se l’interes-
sato si presenterà di persona,
provvisto di tesserino di disoccu-
pazione (modello C/1), libretto
di lavoro e documento di identità.
Sarà la stessa Sezione a stilare la

graduatoria e inviarla all’ente che
ha promosso l’offerta, cui spetta la
selezione finale.

Si ricorda che entro il 31 dicem-
bre gli iscritti alle liste di colloca-
mento dovranno dichiarare le va-
riazioni per quanto riguarda i red-
diti percepiti durante il 1996, i cari-
chi familiari, i titoli di studio, gli at-
testati di qualifica, i precedenti la-
vorativi. La dichiarazione va effet-
tuata presso l’ufficio di via Lepetit
8, stanza n. 66, secondo piano
(servizioart. 16).

Questa settimana le offerte di
lavoro sono piuttosto «magre»: so-
lo sei impieghi, tutti a tempodeter-
minato. Ecco l’elenco.

Provincia di Milano. Richiesta
n.176 per cinque (5) di operato-
re inserviente scolastico da in-
quadrare al livello 4 qf. Qualifica
richiesta: bidello. Tipo di rappor-
to: tempo determinato per tre
mesi.

Procura della Repubblica. Ri-
chiesta n. 177 per un (1) posto
di coadiutore dattilografo da in-
quadrare al quarto livello. Quali-
fica richiesta: dattilografo. Tipo di
rapporto: tempo determinato per
90 giorni.


